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visi e l'inviato veneziano fo m a ro  si impegnarono a  fondo per I» 
prosecuzione della guerra, l’offerta venne respinta.1

L’imprigionamento del Thòkòly, che il Buonvisi dichiaro un 
vantaggio più £Tande che la riconquista di Xeuhausel.’ ebbe per 
loiiseguenza la dissoluzione completa del suo governo nell’Unghe 
ria supcriore.* Le *|>cmnze del papa ora si rianimarono novamcnte; 
••gli credette di possedere adesso un preannunzio ed una garanzia 
l»>r la rovina completa della dominazione turca in Ungheria. 
Allorché il cardinale l*io gli fece rapporto sull’im portante cam bia­
mento di situazione, gli si empirono gli occhi di lagrime; elidendo 
in ginocchio, egli ringraziò Dio e ordinò una funzione di rin­
graziamento nella chiesa nazionale tedesca dell’Anim a.* Venne 
ora decisa la tassazione del clero spaglinolo, contro la quale egli 
aveva resistito a lungo a causa dell'aggravio che pesava su di 
esso. Ma per sussidi ulteriori egli dichiarò, avuto riguardo allo 
«tato delle sue tluanze, ili non poter fare ancora nessuna pro­
messa.*

Non poche preoccupazioni procacciava al |iapa la disunione 
dei ministri a Vienna e la dipendenza di i/copoldo I dai suoi con­
siglieri.* Il re di Polonia Sobieski, terzo membro della santa Lcg*,

* Vedi Kni.u. li 349«.
* Vedi U * Intera del Buonvisi dcJ I" novembre 16*5. A r c h i v i o  
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* Vedi Kedlk h 380*.
* V «li I» • relazioni del rarduulr Carlo I*io <irl IS e 24 novembre IMA. 

A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  V i e n n a ,  « l a  rrlaiionr in h u u i « i  IM . 
*tr . •»«'Ite s, itM ieux 4M •  Il cardinale Carlo l ’io a LropoUn I. I# novem 
br* I IU , ilo«*, u t ) ,  (w u  straordinaria drl papa prr la nuova vittoria imperiale

Turchi. ( .Sentite a legjjerr le lettere del cani. Nunzio principiò a pianger*
* «  potè in (inarchi a render irratta a Dio . . .  e pareva come faon di w  p*r 
U (tubilo e per la tenereaaa ». Sotto rimpreaaione per la notista della vittoria
11 pnntritce r<Mi«w al cardinale l ’io la decima «tl clero «pagnuolo. che fino 
allo«» ali aveva wmprr rifiutalo II nunzio «pagnuolo. tuttavia, ebbe ordine 
di d n p n w ir. in lutto « m parte, quanti eflettivamente non potrò ero pagar*.
12 marco I«» : iivii- Il re di itpagna intende permettere la decima «al clero 
•pagnuolo per la guerra turca solo gè viene tolta la »comunica pronunciata dal 
»■»»*«" rw ,l,n  i funzionari napoletani. U  t'ongregazione. «penalmente Cibo • 
'  a*|w*wa. era contraria alla «comunka. cosi pure il nunzio Or« la Ctngrefa 
* " * *  *t*Te «ervir* prr uactr d'impaccio. I t r .  «otto capitolo 1

* '» d i  f a t a v i  ISA. Sull aggravio del riero «pagnaolo d r . il Breve in 
B uriH isa II J|* Vf* u I» dicembre lOSà • il Cibo potava annunciate al 
l im it i t i ,  che a  papa, «ebbene molti vescovi spaglinoli avnmm «retto  a Rum» 
a prupunto del loro aggrarto. aveva u ltoarrtlln  i brevi della decima per la 
Spagna, e che voleva, che tutti paga «aero per quanto era loro po—abilc- Xmmnmi. 
A  (M m m w  U  p. «M . A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

* i t i .  * Cibo a BuoneM. SO ottobre IU 3 . .Vaaztwf. di Grrmmma 209. 
W». rtt . * t a p s ta  del BaoavM 1 11 novembre e * ntpoata del Cibo ad csna 
del I* dicembre I t t i .  lei.


